
Allegato 2

ALLEGATI AL BANDO

� Modello di Domanda

� Modello dichiarazione intestazioni fiduciarie

� Modello dichiarazione cumulo

� Modello dichiarazione precedenti penali, illeciti amm.vi e capacità a 
contrarre

� Modello dichiarazione carichi pendenti

� Modello dichiarazione assenza atti sospensivi o interdittivi

� MODELLO DI PERIZIA GIURATA (rendicontazione tramite revisore)

� Prospetto riepilogativo dei costi ( rendicontazione tramite revisore), 
che sarà reso disponibile in formato editabile sul sito di Sviluppo 
Toscana S.p.A.

� CHECK LIST PROCEDURE ESEGUITE E VERIFICHE SVOLTE DAL 
REVISORE, che sarà resa disponibile in formato editabile sul sito di 
Sviluppo Toscana S.p.A. ( rendicontazione tramite revisore)

� Lettera di Incarico (rendicontazione tramite revisore)

� SCHEMA DI GARANZIA FIDEIUSSORIA

� LINEE GUIDA RENDICONTAZIONE



Modello di domanda

Al la  Regione Toscana
Direz ione Att iv i tà  Produtt ive
Settore  Pol i t iche di  Sostegno

al le  Imprese Via  Luca
Giordano,  13 50127 F irenze

RICHIESTA DI CONTRIBUTO

N° Marca da Bollo: 

Data Marca da Bollo:

Il/La sottoscritto/a nato/a a il sesso (M/F)
residente in N. Civico CAP

Comune
Provincia

in qualità di legale rappresentante dell'impresa
con sede legale in N. Civico CAP Comune Provincia

Codice Fiscale P. IVA Forma giuridica
Telefono Fax E-mail PEC
iscritta al registro imprese al n. _________data___________presso la C.C.I.A.A. di 

data iscrizione R.E.A.   _____________Provincia iscrizione R.E.A.       

c o s t i t u i t a  i n  d a t a           

esercente l’attività di                                                                                      _________________________________________________

dal ________________________ 

codice ISTAT ATECO 2007_________

COORDINATE BANCARIE/POSTALI DELL’IMPRESA PER IL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO:
accredito su c/c bancario IBAN n.:
presso:
accredito su c/c postale n.:

INDIRIZZO  DELL’IMPRESA  A  CUI  INVIARE  LE  COMUNICAZIONI  UFFICIALI,  SE  DIVERSO  DALLA  SEDE
LEGALE:
Via: N. Civico:
CAP:
Comune: Provincia:
Telefono:
E-mail:

CHIEDE

di usufruire di un contributo in conto capitale per un importo pari a Euro

per  spese  realizzate  e/o  da  realizzare  presso  la  seguente  stazione

sciistica _____________________



spese realizzate  :

a) opere murarie e assimilate,  impianti; €

b) acquisto di macchinari e attrezzature, pezzi di
ricambio e componenti;

€

c) acquisto di hardware e software; €

d) spese di progettazione e direzione lavori in
misura non superiore al 10% dell’investimento
complessivo ammissibile.

€

spese da realizzare  :

a) opere murarie e assimilate,  impianti; €

b) acquisto di macchinari e attrezzature, pezzi di
ricambio e componenti;

€

c) acquisto di hardware e software; €

d) spese di progettazione e direzione lavori in
misura non superiore al 10% dell’investimento
complessivo ammissibile.

€

DICHIARA DI

- possedere la capacità economico finanziaria in relazione al progetto da realizzare:

a) di possedere un PN pari a €__________________________

b) 

EBIT n  _________

EBIT n-1  _________

Sn _________

Sn-1 _________

Dove:

EBITn = Differenza fra valore e costi della produzione (totale A-B conto economico ex art. 2425 C.C.) riferiti 
all’ultimo bilancio approvato prima della presentazione della domanda

EBITn-1 = Differenza fra valore e costi della produzione (totale A-B conto economico ex art. 2425 C.C.) riferiti
al penultimo bilancio approvato prima della presentazione della domanda



Sn = Ricavi delle vendite e delle prestazioni (totale voce A.1 conto economico ex art. 2425 C.C.) riferito 
all’ultimo bilancio approvato prima della presentazione della domanda

Sn-1 = Ricavi delle vendite e delle prestazioni (totale voce A.1 conto economico ex art. 2425 C.C.) riferito al 
penultimo bilancio approvato prima della presentazione della domanda

c. 

EBITDA n _________

EBITDA n-1 _________

F ________

Dove:

EBITDA n = Differenza fra valore e costi della produzione (totale A-B conto economico ex art. 2425 C.C.) + 
ammortamenti e svalutazioni (voce B10 conto economico ex art. 2425 C.C.) riferiti all’ultimo bilancio 
approvato prima della presentazione della domanda

EBITDA n-1 = Differenza fra valore e costi della produzione (totale A-B conto economico ex art. 2425 C.C.) + 
ammortamenti e svalutazioni (voce B10 conto economico ex art. 2425 C.C.) riferiti al penultimo bilancio 
approvato prima della presentazione della domanda

F = Eventuale finanziamento1 deliberato per la copertura finanziaria del progetto

- avere sede o unità locale destinataria dell’intervento nel territorio regionale e più precisamente nelle
aree sciabili  di  interesse  locale  della  Toscana  (comprensori  Garfagnana,  Montagna Pistoiese,  Amiata  e
Zeri), come individuate all’articolo 59 della legge regionale 29 dicembre 2014, n. 86 (Legge finanziaria per
l'anno 2015);

-  essere  impresa  attiva  regolarmente  iscritta  nel  registro  delle  imprese  della  CCIAA  territorialmente
competente  ed  esercitare,  in  relazione  alla  sede  o  unità  locale  destinatarie  dell'intervento,  un’attività
economica coerente con quelle identificate al punto 2.2. del bando;

-  di  essere  iscritto  nell’elenco  delle  imprese  con  “rating  di  legalità”  ai  sensi  del  decreto  MEF-MISE  del
20/02/2014 n. 57:

□ SI, il requisito è posseduto al momento della presentazione della domanda

□ NO, il requisito non è posseduto al momento della presentazione della domanda

consapevole - ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 - delle responsabilità e delle conseguenze

civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di atti falsi e consapevole altresì

della  decadenza  dai  benefici  concessi  conseguente  a  dichiarazione  non  veritiera,  sotto  la  propria

responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA DI

- ai sensi del D.Lgs. n. 231/20011:

a) possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di sanzione interdittiva o altra
sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione2;

b)  non  essere  destinatario  di  sentenze  di  condanna  né  di  misure  cautelari  per  gli  illeciti
amministrativi dipendenti dai reati di cui al citato d.lgs. n. 231/2001;

-  rispettare le norme in materia di contrasto del lavoro nero e sommerso3 e per tale motivo,

non essere stato oggetto, nell’ultimo biennio, di provvedimenti di sospensione dell’attività im-

prenditoriale  o  di  provvedimenti  interditivi  alla  contrattazione  con  le  pubbliche



amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche;4

- possedere la dimensione di MPMI e di rientrare nella seguente categoria (barrare una delle tre opzioni)

 Micro

 Piccola

 Media

- non essere impresa in “difficoltà” secondo la normativa vigente al momento dell’ema-

nazione del bando5;

- non risultare associato o collegato con altra impresa richiedente l’aiuto all’interno

dell’aggregazione, secondo la nozione di associazione e collegamento6;

-  rispettare  le  disposizioni  sul  cumulo  secondo  la  normativa  vigente  al  momento

dell’emanazione del bando e/o la normativa de minimis.

INDICATORE “Incremento degli accessi agli impianti di sport invernali toscani”:

ingressi stagione 2018-2019: N. __________________

ingressi stagione precedente: N. __________________

%: ingressi stagione 2018-2019/ingressi stagione precedente (CALCOLO AUTOMATICO)

1 D.Lgs. 08-06-2001 n. 231 (“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni

anche prive di personalità giuridica”)

2  Art. 9, comma 2, lettera c), D.Lgs. 08-06-2001 n. 231. Da verificare attraverso il casellario giudiziale delle sanzioni amministrative

ex D.Lgs. 231/2001 ex art 9, comma 2, lett. c) Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato (artt.31 e 32 D.P.R.

313/2002)

3 Art. 25, L.R. n. 71/2017

4 Art. 14 D.Lgs. n. 81/2008
5 Reg. (CE) n. 651/2014, art. 2 punto 18)



Modulo per intestazione fiduciaria

DICHIARAZIONE COMPOSIZIONE SOCIETARIA

Il/La sottoscritt_ __________________________  nat_a  __________________  il
__________  residente  in
_______________________________________________________________________
Via  ________________________  in  qualità
di____________________________________________
della  Ditta:
________________________________________________________________________
con  sede  in
________________________________________________________________________
Via________________________        (p.
I.V.A.____________________________________________
C.F._________________)

Consapevole che, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, la dichiarazione mendace è punita ai
sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia,

DICHIARA

• l’esistenza / l’inesistenza (cancellare l’ipotesi che non interessa) di intestazioni fiduciarie
dirette comunque assunte, di azioni o quote delle società  

_________________________________________________________________
___________________________________________________________

• che la composizione societaria, sulla base delle risultanze del libro Soci è la seguente:

N. SOCIO SEDE E/O COMUNE
DI RESIDENZA

QUOTA
%

1.

2.

3.

4.

5.

6.

LUOGO E DATA __________

IL DICHIARANTE

________________________________(timbro e firma



DICHIARAZIONE CONTROLLO CUMULO

L’impresa richiedente DICHIARA:

 di non avere ricevuto altri “Aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di “De Minimis” o
fondi  UE  a  gestione  diretta  sullo  stesso  progetto/investimento  di  cui  si  chiede  il
finanziamento;

 di avere ricevuto altri “Aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di “De Minimis” o fondi
UE a gestione diretta sullo stesso progetto/investimento di cui si chiede il finanziamento,
che riguardano i seguenti costi e relativi importi come da elenco seguente e di cui è in
grado di produrre, se richiesto, la documentazione giustificativa di spesa. Si impegna ad
aggiornare  ogni  eventuale  successiva  variazione  intervenuta  fino  al  momento  della
concessione dell’aiuto di cui al presente bando: 

Ente
concedente

Fonte di
finanziamento

Provvedimento
di concessione

Importo
concesso

Descrizione costi 
finanziati

Importo 
costi 
finanziati



MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE PRECEDENTI PENALI1 E DEGLI ILLECITI
AMMINISTRATIVI E CAPACITA’ A CONTRARRE2

Io  sottoscritto/a  ...............................................................................................  legale
rappresentante
dell'impresa  .........................................................................................................  con
sede  in  ………………………………………………………......................................................,  via
…...................................................................., n .............. P.I./C.F ...........................
nato/a  a  ................................................................................  il  .................................
con residenza in …………………………………………………………………………………………………………………………. via
.............................................……….......... C.A.P. .............. Provincia .....………..........…
Stato......…...............
In  relazione  a  (specificare  il  bando  per  cui  la  dichiarazione  è
richiesta) .......................................................................................................................
.....................................................................................................................................
...................................……………………………………………………………………………………….....
valendomi  della disposizione di  cui  all’art.  46 (ed all’art.  31)  del  T.U.  della normativa sulla
documentazione amministrativa di cui al D.P.R. n. 445/2000 consapevole delle sanzioni  previste
dall’art. 76 e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo T.U. in caso di
dichiarazioni false o mendaci, sotto la mia personale responsabilità 

DICHIARO 

1. SEZIONE A) PRECEDENTI PENALI

che nei confronti del sottoscritto nei cinque anni antecedenti alla data di pubblicazione del
bando:

�  non è stata pronunciata  sentenza di  condanna passata in giudicato, o emesso  decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale  per uno dei seguenti reati
(delitti consumati o tentati anche se hanno beneficiato della non menzione): associazione
per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di rifiuti,
associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, corruzione,
peculato, frode, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile;

�   non è stata pronunciata  sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso  decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale per uno dei seguenti  reati
(anche se hanno beneficiato della non menzione) in materia di imposte sui redditi e sul
valore  aggiunto  (reati  tributari  ex  D.  Lgs.  n.  74/2000),  in  materia  ambientale  e  di
smaltimento dei rifiuti e di sostanze tossiche (D. Lgs. n. 152/2006 e L. n. 68/2015); 

�  non è stata pronunciata  sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso  decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale per uno dei seguenti reati in
materia  di  lavoro  individuate  ai  sensi  della  Decisione  di  Giunta  Regionale  n.  4  del
25/10/2016 e ss. mm. e ii.:

• omicidio  colposo  o  lesioni  gravi  o  gravissime  commesse  con  violazione  delle
norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art.
25-septies D.lgs. 231/2001);

• reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.;

1 Secondo la legislazione italiana e risultanti dal certificato generale del casellario giudiziale (Casellario giudiziale delle persone fisiche ex
art. 39 del D.P.R. 313/2002) o da documentazione equipollente dello Stato in cui sono stabiliti (UE o extra UE).
2

D.Lgs. 08-06-2001 n. 231 (“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni

anche prive di personalità giuridica”)



• gravi  violazioni  in  materia di  salute e sicurezza sul  lavoro (allegato I  D. Lgs.
81/2008);

• reati  in materia di  sfruttamento del  lavoro minorile e altre forme di  tratta  di
esseri umani (D. Lgs. 24/2014 e D. Lgs. 345/1999);

�   non è stata pronunciata  sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso  decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale per uno dei seguenti reati in
materia previdenziale: 

• omesso versamento di  contributi  previdenziali  e assistenziali  (di  cui  all’art.  2,
commi 1 e 1 bis del D. L. n. 463/1983, convertito dalla L. n. 638/1983);

• omesso  versamento  contributi  e  premi  previsti  dalle  leggi  sulla  previdenza  e
assistenza obbligatorie (art. 37 L. n. 689/1981);

�  non è stata  pronunciata  sentenza di  condanna passata in giudicato o emesso decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta
ai sensi dell’art. 444 Codice di Procedura Penale per ogni altro delitto da cui derivi, quale
pena accessoria, l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione; se la sentenza
non fissa  la durata  della pena accessoria  della incapacità  di  contrarre con la pubblica
amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione,  tale durata è pari  a cinque
anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, è pari alla durata
della pena principale. 

�   sono  stati  pronunciati  i  seguenti  provvedimenti  (reati  e/o  illeciti  amministrativi)
…............................................................................................................................
..............................................................................................................................
..............................................................................................................................
..........................................................

              
      �  (per il cittadino UE o extra UE) sono stati pronunciati i seguenti provvedimenti (reati e/o

illeciti amministrativi) di cui si allega documentazione 3

.....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

...............................................................

2. SEZIONE B) CAPACITA’ A CONTRARRE E ILLECITI AMMINISTRATIVI
che il sottoscritto e la persona giuridica che rappresenta:

�  possiede capacità di contrarre ovvero non è stato oggetto di sanzione interdittiva o altra
sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

� non è destinatario di sentenze di condanna né di misure cautelari per gli illeciti amministrativi
dipendenti dai reati di cui al citato d.lgs. n. 231/2001;

         (barrare la casella o le caselle  pertinenti)

  

                                                                                         Firma

3 Precisare qualora il cittadino sia straniero UE o extra UE.



MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE CARICHI PENDENTI4

(Decisione G.R. n. 4 del 25/10/2016)

Io  sottoscritto/a  ...............................................................................................legale
rappresentante  dell'impresa..........................…….....................................................con
sede  in………………………………………………..………………………......................................................,
via…........................................................................,n..............P.I./C.F............................
...................................................................................................
nato/a a................................................................................il ................................. con
residenza  in………………………………………………………………………………………………………………………….
Via.............................................………...........C.A.P................Provincia.....………..........…
Stato......…...............
In  relazione  a  (specificare  il  bando  per  cui  la  dichiarazione  è
richiesta)........................................................................................................................
.....................................................................................................................................
..................................……………………………………………………………………………………….....
valendomi  della disposizione di  cui  all’art.  46 (ed all’art.  31)  del  T.U.  della normativa sulla
documentazione amministrativa di cui al D.P.R. n. 445/2000 consapevole delle sanzioni  previste
dall’art. 76 e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo T.U. in caso di
dichiarazioni false o mendaci, sotto la mia personale responsabilità; 

DICHIARO 

che nei confronti del sottoscritto per le seguenti fattispecie:

• omicidio  colposo  o  lesioni  gravi  o  gravissime  commesse  con  violazione  delle
norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art.
25-septies D. Lgs. 231/2001);

• reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.;

• gravi  violazioni  in  materia di  salute e sicurezza sul  lavoro (allegato I  D. Lgs.
81/2008);

• reati  in materia di  sfruttamento del  lavoro minorile e altre forme di  tratta  di
esseri umani (D. Lgs. 24/2014 e D. Lgs. 345/1999);

• reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi
dei lavoratori, di importo superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983); 

• omesso versamento contributi e premi per un importo non inferiore al maggior
importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art.
37 L. 689/1981).

 � non vi sono procedimenti penali in corso di definizione; 

�  non è stata pronunciata sentenza non ancora definitiva.

         (barrare la casella o le caselle  pertinenti)

  

                                                                                         Firma

4 Da richiedere alle Procure della Repubblica presso i Tribunali della Toscana 



Dichiarazione in merito all'assenza di atti sospensivi o interdittivi

Art. 90, comma 1, lett. a), art. 14 e Allegato XVII del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81

 

Il/la  sottoscritto/a............................................................................................Legale
rappresentante  dell'impresa….........................................................con  sede  in
….........................................................,via….....................................,n..........  P.I.  /  C.F.
………………………………………………………………………………………………………………..……………………………
nato/a…................................................................................il…......................................
...........................residente  in......……………………...............................................,  via
….........................................………...................in relazione a (specificare il bando per cui la
dichiarazione è richiesta) 

.....................................................................................................................................

........................................................................... pienamente consapevole che in caso di
mendaci dichiarazioni incorrerà nelle pene stabilite dal codice penale e dalle leggi speciali in
materia,  ai  sensi  dell'art.  76  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  in  qualità  di  legale
rappresentante dell'impresa ..……………..     con sede in ……......., via ……………...., n. ..... P.I. /
C.F. .………………... ai fini dell’ammissibilità della domanda di partecipazione, 

 

DICHIARA

 

che alla data di oggi l'impresa non è oggetto di provvedimenti di sospensione o di interdizione di
cui all'art. 14, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

 

…......................, lì ….................

 

Il legale rappresentante dell'impresa

Firma

........................................





1
3

 MODELLO DI PERIZIA GIURATA (rendicontazione tramite revisore)

Da rilasciare  da  parte  di  un  professionista  esterno  e  indipendente  dal  Beneficiario,
iscritto  nel  registro  dei  revisori  legali  di  cui  all'articolo  1,  comma 1,  lettera  g),  del
decreto  legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39  (Attuazione  della  direttiva  2006/43/CE,
relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE).

La perizia giurata rappresenta l’attestazione da parte di un soggetto professionalmente
qualificato, esterno e indipendente dal Beneficiario, sugli elementi fattuali riguardanti le
spese  rendicontate  dal  Beneficiario  alla  Regione/Sviluppo  Toscana  con  riferimento  al
progetto  (specificare XXX) cofinanziato dalla Regione Toscana nell'ambito della  L.R. 73
del 27/12/2018 art. 2 “Sostegno alle PMI del “sistema neve” in Toscana per il rinnovo della
vita tecnica degli impianti di risalita”

Il sottoscritto                                                          _, iscritto al n.  ……  con  D.M.  del
……..  al  Registro  dei  Revisori  Legali  di  cui  all'articolo  1,  comma 1,  lettera  g),  del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, incaricato dalla Impresa/altro              con sede
in

                                               , via                                                       , Codice 
fiscale                                           Partita IVA                                               , in 
data

Conformemente all'incarico sottoscritto in data....... con …......... (denominazione 
Beneficiario) e alle condizioni ivi allegate

DICHIARA

- Che non esiste alcun conflitto di interesse1 tra il Revisore e il 
Beneficiario con riferimento all’elaborazione del presente Rapporto;

-  Di  essere  a  conoscenza  di  tutti  i  termini  e  le  condizioni  che  disciplinano  le
agevolazioni  concesse  dal  Bando  approvato  con  D.D.  n.  ....…………...  del
…………………….  nonché la normativa di riferimento in esso richiamata;

1 Un conflitto di interesse sorge quando l’obiettività del Revisore nel predisporre il certificato è compromessa di fatto
o in apparenza, cioè quando il Revisore si trova nei confronti del Beneficiario che conferisce l’incarico in una 
delle seguenti situazioni:

1. partecipazione diretta o dei suoi familiari agli organi di amministrazionee di 

direzione generale.dell’impresa beneficiaria che conferisce l’incarico o della sua 

controllante;

←

2. sussistenza di altre relazioni d’affari o di impegni ad instaurare tali relazioni, con il Beneficiario 

che conferisce l’incarico o con la sua società controllante;

3. titolarità, diretta o di propri familiari, di quote o azioni dell'impresa beneficiaria o delle società che 

detengono, direttamente o indirettamente, nell’impresa beneficiaria o nella sua controllante, più del 50% dei diritti di 

voto;

4. ricorrenza di altre situazioni che possano compromettere o condizionarne l’indipendenza;.

Si considerano “familiari” ai fini di cui trattasi, i prossimi congiunti, vale a dire gli ascendenti e i discendenti entro il 

secondo grado (genitori-figli, nonni-nipoti), il coniuge, i fratelli, le sorelle, il convivente more uxorio. Al fine di poter 

consentire le verifiche del caso agli uffici regionali competenti, il Revisore rilascia apposita dichiarazione attestante i 

dati anagrafici dei propri familiari come sopra definiti;

5. essere un familiare del Beneficiario che conferisce l’incarico;
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- Di aver svolto le verifiche sulla documentazione per la rendicontazione della 
spesa fornita dal Beneficiario sopra indicato e di aver verificato il 100% della 
documentazione giustificativa di spesa rendicontata dal Beneficiario e riportata in 
dettaglio nel “Prospetto riepilogativo” di cui all’Allegato B2 alla presente perizia 
giurata;

- Che le spese oggetto delle verifiche effettuate sono state effettivamente sostenute
dal Beneficiario entro il periodo di ammissibilità previsto dal Bando nell’ambito
della quale il progetto ha ricevuto la concessione del contributo pubblico;

- Che le  spese  dichiarate  dal  Beneficiario  si  riferiscono a  spese  ammissibili  ed
effettivamente  sostenute  dal  Beneficiario  stesso,  dimostrabili  da  fatture
quietanzate  o  documenti di equivalente valore probatorio, secondo quanto
previsto dal Bando;

- Che le spese dichiarate dal Beneficiario sono conformi a quanto previsto nel 
contratto sottoscritto tra Beneficiario e Regione/Sviluppo Toscana ovvero nel 
Bando;

- Che gli obblighi ed i termini a carico del Beneficiario previsti nel contratto 
sottoscritto tra Beneficiario e Regione/Sviluppo Toscana ovvero nel Bando sono 
rispettati;

- Che le verifiche documentali svolte dal Revisore, al fine di attestare quanto 
sopra indicato, vengono eseguite prendendo a riferimento e compilando le 
singole voci di controllo previste dalla Check list (Allegato B.1) allegato al 
presente modello unitamente al Prospetto riepilogativo (Allegato B.2);

- Che i principali punti di verifica che il Revisore svolge riguardano in sintesi:
- la presenza di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle 
spese prevista dal Bando ovvero dagli altri atti pertinenti (contratti, fatture, 
SAL ed i relativi pagamenti, ecc);

- i requisiti di ammissibilità della spesa:
1. chiara imputazione al soggetto beneficiario;
2. collegamento diretto e funzionale alle attività previste dal progetto e dagli atti di ammissione a 

contributo e congruità rispetto ad esse;
3. rispetto  del  divieto  di  cumulo  con  altri  contributi  provenienti  da  altri  programmi  comunitari,

nazionali, regionali o comunque da altri programmi pubblici, fatti salvi eventuali benefici fiscali erga
omnes non classificati come aiuti di stato e purché le relative norme che ne disciplinano l'accesso lo
consentano;

4. appartenenza ad una delle categorie di spesa ammissibile previste dal Bando;
5. chiara riconducibilità a pagamenti effettivamente e definitivamente sostenuti (uscita monetaria) dal 

soggetto beneficiario, fatte salve le eventuali eccezioni previste dal bando;
6. sostenimento nel periodo di ammissibilità del progetto come definito dal Bando e dal contratto di 

finanziamento;
7. registrazione nella contabilità dei beneficiari e chiara identificabilità (tenuta di contabilità separata del

progetto  o  utilizzo di  un codice  che permetta  di  identificare in  maniera  chiara  la  contabilità  del
progetto), come verificabile all'occorrenza durante il controllo in loco di I livello;

8. rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di contabilità, nonché dei regolamenti 
di contabilità del beneficiario;

9. utilizzo di mezzi di pagamento bancario di cui sia documentato il sottostante
movimento finanziario, con indicazione nella causale degli estremi del titolo di spesa a cui il 
pagamento si riferisce ai sensi della vigente normativa antiriciclaggio;

- gli obblighi ed i termini a carico del Beneficiario (rispetto degli obblighi 
previsti dal Bando e/o dagli altri atti di ammissione a contributo: es. 
normativa ambientale,

informazione e pubblicità);
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ATTESTA

con perizia asseverata a giuramento, quanto di seguito riportato:

Obiettivo

Il sottoscritto ha espletato le procedure concordate relativamente alle spese sostenute e 

rendicontate da [denominazione del Beneficiario], di seguito denominato “il Beneficiario”, cui è

allegato il presente Rapporto, che deve essere trasmessa alla Regione/Sviluppo Toscana in 

ottemperanza al provvedimento di concessione del contributo pubblico/contratto [riferimento 

al provvedimento di concessione del contributo pubblico/contratto: titolo, sigla, numero] per il(i) 

seguente(i) periodo(i) [inserire il o i periodi cui si riferisce (riferiscono) il/i rendiconto(i) 

finanziari(o)].

Il presente incarico comprende l’esecuzione di determinate procedure specificate, i cui
risultati  sono  utilizzati  dalla  Regione  Toscana/Sviluppo  Toscana  per  decidere
sull’ammissibilità delle spese rendicontate dal Beneficiario.

Ambito di attività del Revisore

L’incarico è stato assolto conformemente:

� alle condizioni previste nella lettera di incarico [si ricorda che la lettera di incarico
va  redatta  secondo  lo  schema  riportato  nell’Allegato  A]  sottoscritta  tra  il
sottoscritto  [Nominativo  del  Revisore  contabile]  e  [denominazione  del
Beneficiario]; 

� alla norma internazionale  ISRS (International  Standard on Related Services),  la
norma  sui  principi  di  revisione  applicabili  negli  incarichi  speciali,  n.  4400
“Impegni per realizzare procedure condivise relative ad informazioni finanziarie”
che  stabilisce  standard  (Engagements  to  perform  Agreed-upon  Procedures
regarding Financial Information) dell’IFAC;

� al Codice deontologico dei contabili professionisti (Code of Ethics for 
Professional Accountants) dell’IFAC;

� in conformità agli Orientamenti dell’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-
2020 ai Revisori dei conti.

Come concordato, sono state espletate soltanto le procedure previste nelle condizioni
concernenti il presente incarico e sono stati riportati i risultati delle verifiche fattuali
sulle procedure nella Check List (Allegato B1) e nel Prospetto riepilogativo (Allegato
B2) allegati alla presente perizia giurata.

L’ambito  di  applicazione  delle  procedure  convenute  è  stato  stabilito  esclusivamente
dalla Regione/Sviluppo Toscana e le procedure sono state  espletate al  solo scopo di
coadiuvare la Regione/Sviluppo Toscana nella valutazione finalizzata a stabilire se la
rendicontazione delle spese ad opera del Beneficiario (specificare  denominazione del
Beneficiario)  nella  rendicontazione  finanziaria  allegata  è  stata  eseguita  secondo  le
modalità previste dal bando, dal contratto e dalle Linee Guida per la rendicontazione. Il
Revisore non è responsabile dell’adeguatezza e della pertinenza delle citate procedure.

Il sottoscritto, atteso che le procedure applicate non costituivano né un controllo né una
valutazione ai sensi delle norme internazionali relative al controllo o agli incarichi di
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revisione, non si esprime in merito all’affidabilità di alcun rendiconto finanziario redatto
in applicazione della metodologia in parola.

Il  sottoscritto  dichiara  che  se  avesse  applicato  procedure  supplementari  o  avesse
eseguito un controllo  o  revisione  contabile  dei  rendiconti  finanziari  del  Beneficiario
conformemente alle norme internazionali relative alla revisione contabile, altri elementi
avrebbero potuto attirare la sua attenzione e sarebbero stati dallo stesso segnalati.

Fonti d'informazione

La  perizia  giurata  presenta  le  informazioni  fornite  dal  Beneficiario  in  risposta  a
domande specifiche o che sono state ottenute o estratte dai sistemi di informazione e di
contabilità del Beneficiario.

Verifiche fattuali

Sono stati esaminati i summenzionati rendiconti finanziari per tipologia di spesa/attività
e si sono svolte tutte le procedure indicate nelle Check List e nel Prospetto riepilogativo
allegati  e  previsti  dal  mandato assunto dal  Revisore.  In  base all’esito  delle  suddette
procedure si ricava quanto segue:

il Beneficiario ha messo a disposizione tutta la documentazione e le 
informazioni contabili necessarie per lo svolgimento delle procedure. Oltre a 
quelle riportate qui di seguito, non si sono riscontrate altre eccezioni.

Attività di verifica svolta

Con riferimento all’attività di verifica svolta si attesta che:

- Il totale della spesa sostenuta dal Beneficiario che è stata oggetto di verifica è pari a
                                euro [specificare]

- A seguito  della  verifica  svolta,  sulla  base  della  procedura  concordata  con  il
Beneficiario (ai sensi della lettera di incarico sopra richiamata), la spesa risultata
ammissibile senza eccezioni è pari a quanto di seguito indicato come riportato nel
“Prospetto riepilogativo”
(Allegato B2): euro [specificare];

- Le attività realizzate dal Beneficiario oggetto della presente perizia sono state 
realizzate
nell’unità produttiva sita in [specificare]

- Gli investimenti complessivi sono funzionali in rapporto alle risorse impiegate e,
inoltre,  i costi esposti sono pertinenti e congrui in rapporto agli obiettivi e alle
tipologie ammissibili indicate nel Bando;

- A seguito delle verifiche effettuate è opportuno segnalare le seguenti eccezioni:
[specificare]:                                                                      

Eccezioni:  In alcuni casi il Revisore dei conti non ha potuto portare a termine in
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maniera soddisfacente le procedure convenute. Queste eccezioni sono le seguenti:

Le eccezioni, come l’incapacità di trovare una corrispondenza per le informazioni
chiave, la mancata disponibilità di dati che ha impedito al Revisore di svolgere le
procedure  e  altri  elementi,  devono  essere  indicate  in  questo  punto.  La
Regione/Sviluppo Toscana  utilizzerà  queste informazioni  per  decidere  in  merito
agli importi da rimborsare al Beneficiario.

Procedure espletate dal Revisore dei conti

Il Revisore ha definito e svolto il suo lavoro di revisione conformemente 
all’obiettivo e alla portata dell’incarico ricevuto e alle procedure precisate qui di 
seguito.

Riportare descrizione delle procedure seguite dal Revisore

Ai fini dell’espletamento di queste procedure, il Revisore si è avvalso di tecniche quali
l’indagine e l’analisi,  il  (ri)conteggio, il  raffronto e altri  controlli  dell’esattezza delle
scritture contabili, l’osservazione, l’ispezione di registri e documenti, l’ispezione degli
attivi e l’ottenimento di conferme o qualsiasi altra tecnica che ha reputato necessaria per
l’esecuzione delle procedure.

Utilizzo della presente perizia giurata

La presente perizia giurata è utilizzata ai soli fini indicati nell’obiettivo summenzionato.

La perizia giurata è predisposta unicamente ad uso riservato del  beneficiario e della
Regione/Sviluppo Toscana e al solo fine di trasmetterla al Responsabile dei Controlli e
Pagamenti regionale/dell’Sviluppo Toscana. La presente perizia giurata non può essere
utilizzata per alcun altro scopo dal Beneficiario o dalla Regione/Sviluppo Toscana, né
essere  divulgata  a  terzi.  La  Regione/Sviluppo  Toscana  può  divulgare  il  presente
Rapporto soltanto a terzi che, a norma di legge, godono del  diritto di accedervi, nei
termini previsti dal Bando di accesso ai contributi.

La presente perizia giurata verte esclusivamente sui rendiconti finanziari specificati in
precedenza e non riguarda altri rendiconti finanziari del Beneficiario.

Gli onorari versati al Revisore per l’elaborazione della perizia giurata ammontano a  
                                                                                                                                             
 euro.

Si  rimane  a  disposizione  per  discutere  il  contenuto  della  presente  perizia  giurata  e
fornire ogni informazione o assistenza necessaria.

Data                                 FIRMA ASSEVERATA DEL PROFESSIONISTA

L’asseverazione della firma del professionista deve avvenire nelle forme di legge,
previa ammonizione, presso le sedi competenti. Si faccia attenzione sul fatto che
alla “firma asseverata” non risultano applicabili le misure semplificative che hanno
interessato l’autentica delle firme (Bassanini bis e ter).
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 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI

ESTREMI DEI DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI /ALTRI DOCUMENTI DI EQUIVALENTE VALORE PROBATORIO PAGAMENTI/RECUPERI EFFETTUATI SPESE VERIFICATE DAL REVISORE

Natura del documento giustificativo

Estremi di pagamento

Eventuali note
(n°/identificativo) (gg/mm/aa)

Esempio: Fattura Esempio: n.54 Esempio: 31/05/2015 Esempio: ditta Rossi 100,00 22,00 122,00 Esempio: 7733 122,00 100,00

Totale  100,00 22,00 122,00 Totale  122,00 100,00 0,00
Nota 1: il Revisore deve indicare per ciascuna spesa il riferimento (es. n., codice e descrizione) della corrispondente tipologia di spesa ammissibile prevista dal Bando e/o dagli allegati al Bando (es. A.1. Personale con rapporto di lavoro subordinato; Α.3. Spese per strumenti e attrezzature)

Data: Data:       

Firma del Revisore
 

Firma del Beneficiario

Codice e descrizione 

tipologia di spesa 

(Nota 1)Numero del Documento 
giustificativo

Data documento 
giustificativo 
(gg/mm/aa)

Nome fornitore di opere, beni e 
servizi;contraente a cui si riferisce il 

documento giustificativo

Importo 
Imponibile   

       €

Importo IVA 
                 €

Importo totale 
      €

Estremi dell'Atto e/o 
Documento di impegno a cui si 

riferisce il documento 
giustificativo

Metodo di 
pagamento

Data di 
pagamento

Importo pagato  
   €

Importo 
ammissibile € 
(importi senza 

eccezioni) 

Importo NON 
ammissibile € 
(importi con 
eccezioni) 

Specificare 
motivazione

Esempio Contratto n. …. Data 
…. Oggetto….

Esempio Bonifico 
Bancario

Esempio: 
25/06/2015

Esempio: Α.3. Spese 
per strumenti e 
attrezzature
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CHECK LIST PROCEDURE ESEGUITE E VERIFICHE SVOLTE DAL REVISORE

Descrizione della documentazione fornita dal Beneficiario 

Positivo Negativo Descrizione (*)

Rev 1 VERIFICHE DOCUMENTALI DEL REVISORE:

01

02

03
Documentazione di rendicontazione della spesa

04

05 Contratti

06
Fatture e quietanze di pagamento (*)

07 Verifica dell’oggetto della fattura e l’inerenza con il preventivo approvato
08
09
10

11

12

13

14

15

16

17
Registrazione contabile 

18

Rev 1 VERIFICA MISURE DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Eventuale rilevazione di irregolarità (**)
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate)

(**) Le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità riscontrate vengono riportate nella perizia giurata
data  timbro del revisore 

Codice controllo 

(numerare 

progressivamente)

Rif. Attività di 

Controllo (Pista 

di Controllo) 

Descrizione della procedura di controllo eseguita dal Revisore e delle verifiche fattuali 

svolte

Esito del Controllo - Rilevazione degli elementi fattuali standard e 

riferimenti per comunicare le eccezioni

Non 

Applicabile

Descrizione delle dichiarazioni resa dal Beneficiario sulle 

procedure di definizione/calcolo dei costi adottate. Esempio: 

modalità di calcolo ed imputazione al progetto dei costi del 

personale, delle quote di ammortamento.

Verifica del periodo di applicazione della metodologia descritta dal Beneficiario rispetto al periodo 
a cui si riferisce la rendicontazione delle spese: es. verifica che dei registri e dei documenti che 
comprovano il periodo indicato dal beneficiario.

Verifica che le procedure adottate dal Beneficiario rispondano a quanto previsto dall'atto di 
concessione del contributo pubblico (contratto) e/o dal Bando
Verifica della presenza di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese per il 
controllo documentale, prevista dal Bando (Contratti,  fatture, SAL, SALDO ed i relativi 
pagamenti, ecc)

Preventivi di spesa ed eventuali metodologie di calcolo 

specifiche applicate dal Beneficiario

Verifica che i preventivi siano datati e sottoscritti dai legali rappresentanti dei fornitori interpellati, 
che la spesa rientri tra le spese ammissibili previste dal Bando e che i preventivi rispettino il Verifica che il contratto ed il capitolato d’oneri siano regolarmente stipulati ed in accordo con gli 
atti di selezione del fornitore/prestatore di servizio e che la documentazione di spesa del Verifica della data di emissione della fattura per accertare che sia compresa nel periodo di 
ammissibilità della spesa previsto nel bando e/o nell’atto di concessione del contributo al 
progetto/contratto

Verifica della tracciabilità bancaria per accertare l’addebito dell’importo nel conto corrente del 
beneficiario; verifica che tutta la spesa risulta è tracciabile ovvero verificabile attraverso una Verifica della completezza e coerenza della documentazione giustificativa di spesa (comprendente 
almeno fatture quietanzate o documentazione contabile equivalente) ai sensi della normativa Verifica della correttezza della documentazione giustificativa di spesa dal punto di vista normativo 
(civilistico e fiscale)Verifica della ammissibilità della spesa in quanto riferibile alle tipologie di spesa consentite 
congiuntamente dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento, dal bando di selezione/di Verifica del rispetto dei limiti di spesa ammissibile a contributo previsti dalla normativa comunitaria 
e nazionale di riferimento (es. dal regime di aiuti cui l’operazione si riferisce), dal bando di 
selezione/bando di gara, dal contratto/convenzione e da sue eventuali varianti. 
Tale verifica deve essere riferita anche alle singole voci di spesa incluse nella rendicontazione 
sottoposta a controllo da parte del Revisore

Verifica che tutta la spesa è stata effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e 
comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio 
equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una 
ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione finanziata sia stata effettivamente e 
definitivamente sostenuta

Verifica che l'eventuale importo dell’IVA ritenuta ammissibile è stato realmente e definitivamente 
sostenuto dal beneficiario e che essa non è recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di 
riferimento
Verifica che tutta la spesa sostenuta è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o 
documenti giuridicamente vincolanti
Verifica della riferibilità della spesa sostenuta e rendicontata esattamente al Beneficiario e 
all’operazione oggetto di finanziamento
Verifica della corretta imputazione/registrazione di ogni singolo pagamento effettuato (distinto per 
voce di spesa), nei libri contabili obbligatori (al fine dell’accertamento dell’avvenuto sostenimento 
della spesa da parte del beneficiario)

Verifica della produzione e sottoscrizione delle dichiarazioni richieste 
dal Bando e dalle linee guida di rendicontazione 

Verifica della produzione e sottoscrizione delle dichiarazioni richieste dal Bando e dalle linee guida 
di rendicontazione

(*) Nel caso di voci di controllo non pertinenti per il progetto contrassegnare nella corrispondente colonna "non applicabile"  ed esplicitarne le motivazioni nel campo Descrizione.

Laddove opportuno anche in relazione alla specifica categoria di spesa (spese di personale, ecc.), la sezione “fatture e pagamenti” e tutti i relativi campi di controllo devono essere intesi come riferiti a giustificativi di spesa aventi valore probatorio equivalente alle 

fatture (cedolini paga o altro), da compilarsi conseguentemente.
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Lettera  di  Incarico.  INFORMAZIONI  E  CONDIZIONI  MINIME  DA PREVEDERE  NELLA

LETTERA  DI  CONFERIMENTO  DELL’INCARICO  DA  SOTTOSCRIVERE  TRA  IL

BENEFICIARIO E IL REVISORE CONTABILE

Premessa

La lettera del Beneficiario di conferimento dell’incarico al Revisore, deve riportare le condizioni
minime che il Beneficiario richiede al fine della produzione da parte del Revisore della perizia
giurata  (Rapporto  di  Certificazione  indipendente)  basata  su  elementi  fattuali  riguardanti  la
rendicontazione  della  spesa  sostenuta  e  predisposta  dal  Beneficiario  con  riferimento  ad  un
progetto finanziato.

La  Regione  Toscana/Organismo  Intermedio  che  concedono  il  contributo  pubblico  non
rappresentano in alcun modo “parti” dell’incarico conferito dal Beneficiario al Revisore.

Le condizioni che si descrivono qui di seguito sono da intendersi come una guida e non come
una  “lettera  standard”.  L’incarico  naturalmente  dovrà  essere  “specificato”  sulla  base  delle
esigenze e delle circostanze specifiche per le quali viene predisposto (vedi ad es.: disposizioni
specifiche del Bando, realizzazione del progetto da parte di un Beneficiario che si configura
quale RTI/ATI, ecc.).

• Responsabilità delle parti interessate dall’incarico

Il  “Beneficiario”  è  il  soggetto  indicato  come  tale  nel  provvedimento  di  concessione  del
contributo pubblico.

Il Beneficiario è tenuto a predisporre la documentazione riguardante la rendicontazione delle
spese sostenute (in conformità a quanto previsto dal Bando – specificare riferimenti al bando)
ed a trasmettere tale documentazione al Revisore ai fini dello svolgimento delle verifiche. La
rendicontazione  delle  spese  predisposta  dal  Beneficiario  dovrà  essere  conforme  al  sistema
contabile  e  di  tenuta  dei  conti  del  Beneficiario  stesso  ed  ai  conti  ed  ai  dati  di  supporto
corrispondenti. Fatte salve le procedure applicabili, il Beneficiario rimane in qualsiasi momento
responsabile e risponde dell’accuratezza della rendicontazione delle spese.

Il  Beneficiario  ha  la  responsabilità  di  garantire  che  al  Revisore  contabile  siano  messe  a
disposizione tutte le informazioni e la documentazione necessaria per svolgere un’attività di
revisione completa ed accurata. Il Beneficiario è responsabile delle dichiarazioni fattuali che
permetteranno al Revisore di applicare le procedure indicate e deve segnalare chiaramente la
data e il periodo al quale le dichiarazioni si riferiscono.

Il  Beneficiario  riconosce  che  la  capacità  del  Revisore  di  espletare  le  procedure  richieste
dall’incarico dipende concretamente dal fatto che il Beneficiario stesso gli accordi libero e pieno
accesso  alle  informazioni  del  proprio  personale,  nonché  ai  propri  registri  contabili  ed  altri
documenti pertinenti.

Il  “Revisore”  è  il  soggetto  esperto  incaricato  dell’espletamento  delle  procedure  convenute,
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conformemente alle condizioni precisate nell’incarico, e della trasmissione al Beneficiario del
Rapporto di certificazione indipendente basato su elementi fattuali.

Il Revisore deve essere indipendente dal Beneficiario.

• Oggetto dell’incarico

Oggetto  dell’incarico  è  la  predisposizione  della  perizia  giurata  (Rapporti  di  certificazione
intermedi e finali), riguardante la rendicontazione della spesa relativa al progetto finanziato per
il quale il Beneficiario ha ottenuto la concessione del contributo pubblico sotto un’unica forma
di sostegno.

Nell’espletamento dell’incarico il Revisore terrà conto degli Orientamenti forniti dalla Regione 
Toscana.

• Giustificazione dell’incarico

Il Beneficiario è tenuto a presentare alla Regione/OI la rendicontazione intermedia e finale della
spesa sostenuta accompagnata dalla perizia giurata (Rapporto di Certificazione) del Revisore
che  rappresenta  una  relazione  indipendente  sugli  elementi  fattuali,  a  giustificazione  del
pagamento del  contributo pubblico che il  Beneficiario richiede  secondo quanto previsto dal
Bando  di  accesso  alle  risorse  ed  al  provvedimento  di  concessione  del  contributo
pubblico/contratto sottoscritto con la Regione/OI.

• Tipo e finalità dell’incarico

L’incarico  è  finalizzato  ad  eseguire  procedure  specifiche  concordate  sugli  elementi  fattuali
riguardante le spese dichiarate e sostenute dal Beneficiario.

Poiché il presente incarico non è un incarico di assicurazione, il Revisore dei conti non fornisce
un parere né alcuna assicurazione. La Regione/OI trae la sua assicurazione ricavando le proprie
conclusioni dagli elementi fattuali riferiti dal Revisore in merito alla rendicontazione delle spese
ed alla richiesta di pagamento presentata dal Beneficiario.

Il Revisore include nella perizia giurata (Rapporto di certificazione) una dichiarazione attestante
che  non esiste  alcun conflitto  di  interesse  tra  lui  e  il  Beneficiario ai  fini  dell’espletamento
dell’incarico  di  verifica  della  spesa  sostenuta  e  rendicontata  dal  Beneficiario  alla
Regione/Organismo Intermedio.

• Ambito di attività del Revisore

Il Revisore svolge l’incarico conformemente alle presenti condizioni ed in particolare:

• in  conformità  della  norma  internazionale  ISRS  (International  Standard  on  Related
Services), la norma sui principi di revisione applicabili negli incarichi speciali, n. 4400
“Impegni per realizzare procedure condivise relative ad informazioni finanziarie” che
stabilisce  standard  (Engagements  to  perform  Agreed-upon  Procedures  regarding
Financial Information) dell’IFAC;

• in conformità del Codice deontologico dei contabili professionisti (Code of Ethics for
Professional Accountants) dell’IFAC;

• in  conformità  agli  Orientamenti  statuiti  nel  Bando  e  nelle  linee  guida  alla
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rendicontazione.

Il Revisore deve pianificare le attività garantendo che vengano eseguite in modo efficace. A tal
fine, espleta le procedure di verifica della rendicontazione della spesa e utilizza le prove ottenute
come base della perizia giurata (Rapporto di certificazione).

• Redazione del Rapporto di Certificazione

La  perizia  giurata  del  Revisore  (relazione  sugli  elementi  fattuali),  deve  descrivere  con
sufficiente precisione la finalità e le procedure concordate nell'ambito dell’incarico in modo che
il  Beneficiario  e  la  Regione/OI siano  in  grado di  comprendere  la  natura  e  la  portata  delle
procedure espletate dal Revisore.

È obbligatorio pertanto usare il Format allegati A, B1 e B2. Secondo quanto previsto nel Bando
(Specificare: XXX), la Regione/OI, e gli altri soggetti competenti in materia hanno il diritto di
procedere al controllo di qualsiasi lavoro/attività effettuati nell’ambito del progetto realizzato
dal  Beneficiario  per  le  cui  spese  è  richiesto  un  rimborso,  comprese  le  attività  connesse
all’incarico conferito al Revisore.

• Calendario

I  Rapporti  di  Certificazione  intermedi  e  finali  devono  essere  trasmessi  dal  Revisore  al
Beneficiario  entro  xx  gg  (specificare)  dalla  data  in  cui  il  Beneficiario  trasmette  la
documentazione al Revisore stesso, al fine di rispettare la tempistica prevista dal Bando per la
successiva trasmissione di tale documentazione da parte del Beneficiario alla Regione/OI per la
richiesta di rimborso del contributo pubblico.

• Altre condizioni

Il Beneficiario ed il Revisore possono prevedere altre condizioni specifiche come l’onorario del

Revisore, le spese correnti, la responsabilità, il diritto applicabile ecc.

Denominazione ufficiale del Beneficiario / [nome & funzione del rappresentante autorizzato]

Denominazione ufficiale del Revisore

data

Firma del Revisore

Firma del Beneficiario
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SCHEMA DI GARANZIA FIDEIUSSORIA

Premesso che:

- la Giunta Regionale Toscana con deliberazione n. 470 del'8 aprile 2019 ha approvato
"Criteri e modalità per l'accesso ai finanziamenti per il rinnovo della vita tecnica degli
impianti  di  risalita  a  favore  delle  micro,  piccole  e  medie  imprese  che gestiscono  le
stazioni  sciistiche  nelle  aree  sciabili  di  interesse  locale  della  Toscana  (comprensori
Garfagnana, Montagna Pistoiese, Amiata e Zeri). Anno 2019";
-  l'amministrazione  regionale  per  l'attuazione  del presente  intervento  si  avvale
della disciplina di cui al Regolamento ...............;
- la Regione Toscana con Decreto Dirigenziale ............… ha approvato le procedure e le
modalità per la concessione di agevolazioni a valere ...............;
- la concessione e la revoca delle agevolazioni finanziarie previste dal Bando e/o dal
Decreto Dirigenziale .............. di concessione delle agevolazioni, secondo le previsioni
del  .............  (citare norma istitutiva),  sono disciplinate nel  Bando (ovvero decreto),
nonché  dalle  disposizioni  di  legge  sulla  revoca  delle agevolazioni pubbliche;
-  il  Decreto Dirigenziale ...............  prevede la possibilità  di  erogare un anticipo del
contributo pari al ...... dell’ammontare del contributo concesso dietro presentazione di
garanzia fideiussoria;
-  il Bando e/o  il  decreto  di  concessione delle  agevolazioni,  che  prevede,  oltre  alle
obbligazioni  delle  parti,  modalità  e condizioni per l'erogazione delle agevolazioni;
-  il  Signor  ...............  nato  a  ...............  il  ...............  Cod.  Fiscale  ...............,  in
proprio/in  qualità  di  legale  rappresentante  dell’impresa  ............…,  con  sede  legale
in..............., P.  IVA  n.  ........,  iscritta  nel  Registro  delle  imprese di  ...............  al
n.  ...............,  (in seguito  denominato “Contraente”)  in  qualità  di  beneficiario  del
seguente   aiuto...............  di  cui  ................  pari  a  complessivi  Euro  ...............
(...............),  concesso dalla Regione  Toscana  con  Decreto  Dirigenziale  n.  ......
del ............  e  disciplinato  dal Bando emanato con decreto dirigenziale n… del ….   ha
richiesto a ............... (in qualità  di  soggetto  gestore)  il  pagamento  a  titolo di
anticipo  di  Euro  ............… (..................);
- ai sensi del ............... l’erogazione dell’aiuto a titolo di anticipo è condizionata alla
preventiva   costituzione   di   una   cauzione   mediante   garanzia   fideiussoria,
incondizionata  ed  escutibile  a  prima  richiesta  rilasciata  da  banche,  assicurazioni  o
intermediari  finanziari  di  cui  all’art.  106  TUB  per  un  importo  complessivo  di
Euro  ............  (...............),  pari  al  ........%  dell’aiuto  rimborsabile  concesso,  oltre
interessi e spese di recupero;
-     la     Banca     ............./Società     di     assicurazione  .........../Società
finanziaria  ..................  ha  preso  visione  della  domanda  di  agevolazione  e  dei
relativi allegati nonché del decreto di concessione delle agevolazioni;
-  secondo quanto previsto  dall'art.  56,  comma 2,  della  legge 06/02/1996 n.  52,  lo
schema  di  garanzia  fideiussoria  è  redatto  in  conformità  a  quanto  disposto  dal
decreto  22/04/1997  del  Ministero  del  Tesoro,  pubblicato  nella  G.U.  della  Repubblica
Italiana  n.  96  del  26/04/1997  ed  alla  delibera  di  Giunta  regionale  n.  479  del
29/04/1997;
-     la     Banca     ............./Società     di     assicurazione.........../Società
finanziaria  ..................  è  surrogata,  nei  limiti   di  quanto  corrisposto  all'Ente
garantito,  in tutti  i  diritti,  ragioni  ed azioni  a quest'ultimo spettanti  nei  confronti  del
Contraente,  suoi  successori  ed  aventi  causa  per  qualsiasi  titolo,  ai  sensi  dell'art.
1949 c.c.;
-  è  prevista  l’escussione  della  polizza  nel  caso  di mancato  rinnovo  della  stessa
entro il termine di 30 giorni antecedenti la scadenza, a tutela del credito regionale ai
sensi della decisione G.R. 3 del 23/07/2012.

Tutto ciò premesso:

che forma parte integrante del presente atto, la sottoscritta....................................….
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(in  seguito  denominata  per  brevità  “Banca”  o  “Società”)  con  sede  legale
in  ...............................via...................................................,  iscritta  nel  registro
delle  imprese  di  ..............................  al  n  .........…......  ,  iscritta
all’albo/elenco........................  a  mezzo  dei  sottoscritti/o
signori/e:...................................  nato  a.................................................
il ......................................................
nato  a  ..................................................…  il  .......................…  nella  loro  rispettiva
qualità di ............................................., casella di P.E.C. .................................…

dichiara

di  costituirsi  con  il  presente  atto  fideiussore  nell'interesse  del
Contraente  ..............................  ed  a  favore  della  Regione  Toscana  (di  seguito
denominata “Ente garantito”), fino alla concorrenza dell'importo di Euro...................…
corrispondente al contributo da erogare a titolo di anticipazione, oltre la maggiorazione
per  interessi  calcolati  al  tasso  ufficiale  di  riferimento  (TUR)  vigente  alla  data
dell’ordinativo  di  pagamento decorrenti  dalla  data  dell’erogazione dell’anticipazione a
quella del rimborso, oltre a quanto più avanti specificato, alle seguenti

Condizioni generali

Articolo 1 – Oggetto della garanzia

La  “Società”,  rappresentata  come  sopra,  garantisce  irrevocabilmente  ed
incondizionatamente all' “Ente garantito” nei limiti della somma indicata nelle conclusioni
delle premesse, la restituzione della somma complessiva di Euro ..............................
(...........) erogata a titolo di anticipazione al “Contraente” qualora il “Contraente” non
abbia provveduto a restituire l'importo stesso entro quindici giorni dalla data di ricezione
dell'apposito  invito  comunicato  dal  Responsabile  del  Procedimento  o  non  abbia
provveduto a rinnovare la polizza in scadenza. 

Tale importo sarà  automaticamente maggiorato degli  interessi  decorrenti  nel  periodo
compreso tra la data dell'erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso
ufficiale  di  riferimento  (T.U.R)  di  volta  in  volta  vigente,  decorrenti  dalla  data
dell’erogazione dell’anticipazione fino alla data del rimborso.

Articolo 2 – Durata della garanzia e svincolo

La garanzia ha durata ed efficacia dalla data del rilascio fino allo scadere del dodicesimo
mese  successivo  al  termine  previsto  per  la  presentazione  della  rendicontazione  del
progetto agevolato, e quindi fino al .....................................................…, con proroga
semestrale automatica per non più di due successivi rinnovi, salvo gli eventuali svincoli
parziali che possono essere disposti sulla base degli accertamenti effettuati dall’ “Ente
garantito”,  attestanti  la  conformità  tecnica  ed  amministrativa  delle  attività  svolte  in
relazione all'atto di concessione dell’agevolazione.
La garanzia cesserà comunque ogni effetto 6 (sei) mesi dopo la conclusione della verifica
della  rendicontazione  da  parte  dell'Ente  garantito.  Decorsa  tale  ultima  scadenza,  la
garanzia cesserà, decadendo automaticamente, ad ogni effetto.
La  garanzia  è  svincolata  automaticamente  con  l'approvazione  della  rendicontazione
finale di spesa mediante provvedimento formale che sarà trasmesso da ………………………...
La garanzia  sarà  svincolata  prima di  tale  scadenza dall’  “Ente garantito”  qualora ne
sussistano i presupposti ed in assenza di cause e/o atti idonei a determinare l’assunzione
di un provvedimento di revoca; in tal caso l’“Ente garantito”
provvede alla comunicazione di svincolo ai soggetti interessati.

Articolo 3 – Pagamento del rimborso e rinunce

La “Società” si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta da
parte dell’ “Ente garantito” e, comunque, non oltre quindici giorni dalla ricezione della
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richiesta stessa,  formulata con l'indicazione dell'inadempienza riscontrata  da parte di
……………………………..in nome e per conto dell’ “Ente garantito”, cui, peraltro, non potrà
essere opposta alcuna eccezione anche nel caso che il “Contraente” sia dichiarato nel
frattempo fallito, ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione ed
anche nel caso di mancato pagamento dei premi o di mancato adeguamento della durata
della garanzia da parte della“Società”.
La  richiesta  di  rimborso  dovrà  essere  fatta  dall’  “Ente  garantito”  a  mezzo  posta
elettronica certificata intestata alla “Società”, così come risultante dalla premessa. 
La  “Società”  rinuncia  formalmente  ed  espressamente  al  beneficio  della  preventiva
escussione di cui all'art. 1944 cod. civ., volendo ed intendendo restare obbligata in solido
con il “Contraente” e, nell’ambito del periodo di durata della garanzia di cui all’articolo 2,
rinuncia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all'art. 1957 cod. civ.
Nel caso di ritardo nella liquidazione dell'importo garantito, comprensivo di interessi, la
“Società” corrisponderà i relativi  interessi moratori  in misura pari  al tasso ufficiale di
riferimento (T.U.R.), maggiorato dei punti percentuali previsti dall'art. 83 del Reg. (CE)
n. 1268/2012 (pari a 3,5 punti percentuali). 

La  “Società”  accetta  che nella  richiesta  di  rimborso,  effettuata  dall’  “Ente garantito”
venga  specificato  il  numero  del  conto  bancario  sul  quale  devono  essere  versate  le
somme da rimborsare.

Articolo 4 – Inefficacia di clausole limitative della garanzia

Sono da considerare inefficaci eventuali limitazioni dell’irrevocabilità, incondizionabilità
ed escutibilità a prima richiesta della presente fidejussione.
Il  mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto all’“Ente
garantito”, in deroga all’art. 1901 del c.c..

Articolo 5 – Requisiti soggettivi

La “Società” dichiara, secondo il caso, di possedere alternativamente i requisiti soggettivi
previsti  dall’art.  1  della  legge  10  giugno  1982  n.  348  o  dall’art.  106  del  decreto
legislativo 1° settembre 1993, come novellato dal decreto legislativo
13 agosto 2010, n. 141:
1) se Banca di essere iscritto all'Albo presso la Banca d'Italia;
2) se Impresa di assicurazione, di essere inserita nell'elenco delle imprese autorizzate
all'esercizio del ramo 15 - cauzioni presso l'IVASS;
3)  se  Società  finanziaria,  di  essere  inserita  nell'albo unico di  cui  all’articolo  106  del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, come novellato dal decreto legislativo 13
agosto 2010, n. 1415,  ai sensi della iscrizione/autorizzazione n…….. del …………. 

Articolo 6 – Forma delle comunicazioni alla “Società”

Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla “Società” in dipendenza  dal presente
atto, per essere validi ed efficaci, devono essere effettuati esclusivamente per mezzo di
posta elettronica certificata, indirizzati al domicilio della “Società”, così come risultante
dalla premessa, o all’Agenzia alla quale è assegnato il presente contratto.

Articolo 7 – Controversie

In caso di controversia tra “Società”, “Contraente”, “Ente garantito” sorta sulla presente
garanzia il Foro competente, è esclusivamente quello di Firenze; la legge applicabile è
quella italiana  e la lingua unicamente l’italiano.

5  Sono esclusi  gli  intermediari  finanziari  stranieri,  in  linea  con  le  recenti  disposizioni  contenute  nel  Dlgs  141/2010,  che
nell’introdurre  modifiche  all’art.107  del  TUB,  prevedono  espressamente  quale  condizione  essenziale  per  l’ottenimento
dell’autorizzazione che “la sede legale e la  direzione generale siano situate nel territorio  della Repubblica”.  Il  riferimento
all'albo unico tiene conto del fatto che il 12/05/2016 si è concluso il regime transitorio introdotto dal D. Lgs. n. 141/2010 di
modifica degli artt. 106 e 107 del TUB, le cui norme attuative sono state dettate da un intervento di natura regolamentare (DM
2 aprile 2015, n. 53 del Ministero dell'Economia e delle Finanze recante disposizioni in materia di intermediari finanziari), da un
intervento di prassi (Circolare Banca d'Italia n. 288 del 3 aprile 2015 contenente disposizioni di vigilanza per gli intermediari
finanziari) e dal DM 23 dicembre 2015 del Ministero dell'Economia e delle Finanze (recante disposizioni per i confidi minori ed il
relativo Organismo). Si veda anche la Decisione di Giunta regionale n. 3 del 23/7/2012.
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A tal fine “Società”, “Contraente” e “Ente garantito” prendono atto che è volontà delle
parti non solo di derogare alla ordinaria competenza territoriale, ma anche di escludere
la concorrenza del Foro designato con quelli previsti dalla legge in alternativa.
La “società” in relazione agli atti connessi alla presente garanzia polizza, e per tutte le
eventuali azioni, di natura amministrativa e civile, ivi comprese azioni esecutive, elegge
domicilio presso la propria sede in sede legale in Italia sita in …………………………………….

o (per società aventi sede legale all’estero) presso la propria rappresentanza generale in
Italia  sita  in  ...………...……………..  o  presso  la  propria  sede  operativa  in  Italia,  sita
in……………………………...

Articolo 8 - Clausole finali

Rimane  espressamente  convenuto  che  la  presente  garanzia  fideiussoria  si  intenderà
tacitamente accettata qualora nel
termine di quindici giorni dalla data di ricevimento, da parte del “Ente garantito” non sia
comunicato al “Contraente” che la garanzia fideiussoria non è ritenuta valida.

Contraente
_____________
Società
________________
(firma autenticata)

Agli  effetti  degli  art.  1341  e  1342  C.C.  il  sottoscritto  “Contraente”  e  la  “Società”
dichiarano  di  approvare  specificatamente  le  disposizioni  degli  articoli  seguenti  delle
condizioni generali:
Art. 1 (Oggetto della garanzia)
Art. 2 (Durata della garanzia e svincolo)
Art. 3 (Pagamento del rimborso e rinunce)
Art. 4 (Inefficacia di clausole limitative della garanzia)
Art. 5 (Requisiti soggettivi)
Art. 6 (Forma della comunicazione alla “Società”)
Art. 7 (Controversie)
Contraente
_____________
Società
________________
(firma autenticata)

N.B. Sottoscrivere in forma di atto pubblico o – se prestata da società avente sede

legale in Italia - scrittura privata autenticata con attestazione dei poteri di

firma



LINEE GUIDA RENDICONTAZIONE

1. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI EROGAZIONE A SAL/SALDO

A  i     s  e  n  s  i     d  i     qua  n  t  o     s  t  a      b  i      li  t  o     d  a      l     pa  r  a  g  r  a  f  o     3  .      3     d  e  l     B  a      nd  o  ,     i     p  r  o  g  et  ti     de  vo  n  o     e  ss  e  r  e     c  o  n  c      lu  s  i     e  
r  e  nd  i      c  o  n  t  a  t      i     e  n  t  r  o     e   non oltre il     30/09/2020  .

La domanda di erogazione a saldo deve essere presentata, nei termini sopra specificati, da parte

del soggetto  Beneficiario esclusivamente mediante l’utilizzo dell'apposita piattaforma on line

accessibile al seguente link: https://sviluppo.toscana.it/rendicontazione/neve201  9  .

Per  i  progetti  con  inizio  anticipato  al  1  Ottobre  2018,  le  spese  sostenute  alla  data  di

presentazione  della  domanda  dovranno  essere  rendicontate  entro  l’8  novembre  2019

accedendo alla piattaforma sopra indicata.

Ai fini dell'accesso alla piattaforma i beneficiari riceveranno apposite credenziali (userID e

Password) via     PEC   dall'indirizzo asa-controlli@pec.sviluppo.toscana.it.

Ai fini dell'ammissibilità dell'istanza di rendicontazione a saldo, la procedura on line su piattaforma dovrà 

essere chiusa correttamente entro la scadenza sopra specificata (30 Settembre 2020).

La domanda di saldo on line, pena la decadenza dal contributo concesso, si compone di:

• relazione tecnica conclusiva elaborata da un tecnico abilitato alla direzione di esercizio di impianti di risalita

dai competenti  uffici  USTIF del Ministero dei  trasporti  che dovrà attestare l’esecuzione dei lavori  in

conformità al progetto, oltre al certificato di collaudo dell’impianto stesso;

• fatture  o    document      i  contabili   di  equivalente  valore  probatorio,  pagati  non  oltre  il  30
settembre 2020, completi di documentazione relativa al pagamento, rappresentata dalla ricevuta

contabile  del  bonifico  o  altro documento (bancario) relativo allo strumento di pagamento

prescelto, di cui sia documentato il sottostante movimento finanziario, con indicazione nella

causale degli estremi del titolo di spesa a cui il pagamento si riferisce (normativa antiriciclaggio

D. Lgs. 231/07); nel caso di pagamento a mezzo assegno  bancario o tramite disposizione

telematica (home banking), è richiesta l'esibizione dell'estratto conto  ufficiale (trimestrale o

mensile) della Banca dal quale risulti indicato l'addebito del relativo importo e  la

contabilizzazione definitiva dello stesso nel conto corrente intestato al soggetto

beneficiario;

• per le imprese che abbiano deciso di non rendicontare in modalità ordinaria, ma di avvalersi

dei revisori legali, anche la relazione tecnica ed un’attestazione rilasciata in forma giurata e con

esplicita dichiarazione di responsabilità del revisore contabile;

• modello relazione finale (contenente gli indicatori di progetto) redatta secondo la modulistica

che sarà resa disponibile sul sito di Sviluppo Toscana S.p.A..

In particolare, una volta completata la compilazione dell'istanza, si dovrà procedere alla “chiusura” telematica della stessa.

Verrà  così  generato  un file in formato  pdf e così  come generato dovrà essere sottoscritto  digitalmente dal legale

rappresentante dell’impresa beneficiaria e successivamente caricato sulla piattaforma on  line, avendo infine cura di

chiudere definitivamente la procedura premendo il pulsante “PRESENTA DOMANDA”.



• dichiarazione di mantenimento dei requisiti,  redatta secondo la modulistica che sarà resa

disponibile sul sito di Sviluppo Toscana S.p.A;

• dichiarazione dei carichi pendenti, secondo lo schema allegato al bando.

I progetti sono sottoposti a verifica finale dei risultati conseguiti, in particolare sarà accertata:

b) la coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati conseguiti dal progetto realizzato rispetto 

a quello ammesso a finanziamento;

c) la congruità delle spese sostenute.

E’ facoltà dell’impresa beneficiaria presentare, contestualmente alla rendicontazione, la domanda
di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori, nella misura del 30% del contributo
concesso.  La domanda di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori dovrà
essere effettuata a fronte di spese sostenute e pagate nella misura almeno pari
al 30% dell’investimento ammissibile. 

L’eventuale domanda di SAL on line, è da presentarsi non oltre i 3 mesi precedenti il termine finale per
la conclusione dell’investimento , e si compone di :
modello relazione di medio periodo elaborata in base allo schema che sarà  disponibile sul
sito dell’Organismo Intermedio;

• fatture  o  documenti  contabili  di  equivalente  valore  probatorio,   completi  di
documentazione relativa al pagamento, rappresentata dalla ricevuta contabile del bonifico
o altro documento (bancario) relativo allo strumento di pagamento prescelto, di cui sia
documentato  il  sottostante movimento  finanziario,  con indicazione della  causale  degli
estremi del titolo di spesa a cui il pagamento si riferisca (normativa antiriciclaggio DLgs
231/07). 

Per  i progetti con inizio anticipato al 1 Ottobre 2018, la domanda di SAL on line delle spese sostenute
alla data di presentazione della domanda, da presentarsi entro l’8 novembre 2019, si compone di:

• fatture o documenti contabili di equivalente valore probatorio, pagati non oltre l’8 novembre
2019 completi di documentazione relativa al pagamento, rappresentata dalla ricevuta contabile
del bonifico o altro documento (bancario) relativo allo strumento di pagamento prescelto, di cui
sia  documentato  il  sottostante  movimento  finanziario,  con  indicazione  della  causale  degli
estremi  del  titolo  di  spesa  a  cui  il  pagamento  si  riferisca  (normativa  antiriciclaggio  DLgs
231/07). 

2. RENDICONTAZIONE

2.1 Spese ammissibili 
Le     spese     ammissibili     dovranno     essere     rendicontate     accedendo     ad     apposita     pagina     della   

Piattaforma on line   denominata     “rendicontazione     delle     spese     ammissibili”         

https://sviluppo.toscana.it/rendicontazione/neve201  9   dove il Beneficiario dovrà indicare gli 

estremi e caricare le scansioni delle copie conformi dei documenti di spesa e di pagamento 

delle voce di spesa rendicontate.

2.2 Modalità di rendicontazione
Le spese potranno essere rendicontate con le seguenti modalità:

 modalità ordinaria;

 modalità attraverso i revisori legali.

Ai sensi della L.R. n. 71/2017 e in alternativa alle procedure ordinarie, al fine di accelerare e di



snellire le procedure di erogazione e di controllo, la regolare rendicontazione amministrativo-
contabile delle attività svolte dal beneficiario può essere verificata e attestata da parte di un
professionista iscritto nel registro dei revisori legali di cui all’art. 1,comma 1, lettera g), del Decreto
Legislativo 27 gennaio 2010, n.39 mediante una relazione tecnica ed un’attestazione rilasciata in forma
giurata e con esplicita dichiarazione di responsabilità.
Sulle relazioni e attestazioni di cui sopra, sono effettuati controlli annuali a campione, in misura
pari al 10%.

3. SPESE

Le     spese     di     progetto     devono     essere     effettuate     a     partire     dal     01/10/2018     (per     le     agevolazioni     concesse  
ai     sensi   del     Reg.   U.E.   1407/2013)     e     fino     al     30/09/2020  . Fa fede la data di emissione del relativo
giustificativo di spesa (fattura, notula o documento probatorio fiscalmente equivalente).

Tra le spese sostenute dall'impresa beneficiaria sono  ammissibili  esclusivamente  quelle  per

investimenti finalizzati al rinnovamento della vita tecnica degli impianti stessi, ai sensi del

D.M. n. 203 del 1/12/2015. In particolare:

a) opere murarie e assimilate, impianti;
b) acquisto di macchinari e attrezzature, pezzi di ricambio e componenti;
c) acquisto di hardware e software;
d)  spese  di  progettazione  e  direzione  lavori  in  misura  non  superiore  al  10%
dell’investimento complessivo ammissibile.

Qualora in sede di rendicontazione siano presentate fatture con spese esposte parzialmente ammissibili, è lecito
un pagamento parziale corrispondente con una quietanza     non     generica da parte del fornitore che
chiarisca quali siano le spese evidenziate in fattura che sono realmente pagate, ferma     restando     la     necessità     di

integrale     quietanza     della     componente     fiscale     se     presente.

L’imposta sul valore aggiunto rappresenta una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente
sostenuta dal Beneficiario. Nel caso in cui un Beneficiario operi in un regime fiscale che gli consenta
di recuperare l’IVA sulle  attività che realizza nell’ambito del Progetto, i costi che gli competono
vanno indicati al netto dell’IVA.

I costi ammissibili sono determinati in base al prezzo di fattura, al netto di sconti, abbuoni, dazi
doganali, spese di imballo, spese di trasporto, commissioni di incasso ed oneri finanziari. Nel caso di
fatture denominate in valuta  diversa dall'euro, il costo ammissibile come sopra determinato sarà
convertito in euro sulla base del cambio ufficiale vigente alla data del pagamento al fornitore.

Nel caso di spesa finale documentata ed effettivamente sostenuta inferiore alla spesa inizialmente ammessa,
si provvederà ad una riduzione del contributo da liquidare, nel rispetto della percentuale risultante
dall’atto di concessione del contributo.

Alla conclusione degli interventi le spese rendicontate ammissibili non potranno comunque essere 
inferiori ad € 10.000,00 (art. 3.2 del bando), pena la revoca totale del contributo.

Nel caso di spesa finale documentata ed effettivamente sostenuta superiore alla spesa ritenuta 
ammissibile, non potrà in alcun modo operarsi un aumento del contributo.



4. DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DI SPESA

Le spese rendicontate devono corrispondere a pagamenti effettivamente e definitivamente 
effettuati dai Beneficiari (con annotazione nei libri contabili, senza possibilità di annullamento, 
trasferimento e/o recupero).

La rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione dell’intervento dovrà essere coerente con le voci 
di spesa ritenute ammissibili in sede di valutazione della domanda.

La documentazione giustificativa di spesa da inserire nel sistema informatico di Sviluppo Toscana in 
sede di rendicontazione, in formato digitale e su richiesta in formato cartaceo, è la seguente:

• fatture  quietanzate  o  documenti  contabili  di  valore  probatorio  equivalente,  con

specifica  descrizione del progetto a cui si riferiscono; tutte le fatture e gli altri

documenti contabili dovranno  essere emessi a carico esclusivamente del soggetto

beneficiario del contributo; non saranno rimborsate  le spese riferite a fatture emesse a

carico di soggetti diversi dal beneficiario o pagate da soggetti diversi dal beneficiario;

• Il giustificativo di pagamento è costituito dall’estratto conto bancario periodico ufficiale con

evidenza  dell’addebito del bonifico, della ri.ba, del rid ovvero dell’assegno bancario o

circolare con i quali è stato effettuato il pagamento. Dalla copia dell’estratto conto periodico

è necessario poter desumere il  numero di conto corrente ed il relativo intestatario

(corrispondente all’impresa beneficiaria che porta in rendicontazione la spesa). A questo

fine, se l’estratto conto è composto da più pagine, è necessario  allegare copia almeno

della prima, dell’ultima e di quella in cui è evidenziata la scrittura di addebito,

evidenziando le voci di pagamento interessate. Si richiede, dunque, di produrre una copia di

estratto  conto per ogni spesa rendicontata mettendo in evidenza il movimento

finanziario di riferimento. Si richiede di caricare gli estratti conto nelle apposite sezioni

del documento di spesa di riferimento

Le fatture e gli altri documenti di spesa rendicontati come spese ammissibili devono essere in copia 
conforme all'originale e dovranno essere annullati mediante apposizione di un timbro recante la 
dicitura:

“Bando Sostegno al Sistema neve in Toscana DD 
Progetto ..............… n. [CUP ST]

…………………….. Spesa rendicontata 
per Euro …………..”.

In  caso  di  fatture  elettroniche  l’annullamento  dei  documenti  di  spesa  dovrà  avvenire  con  una  delle

modalità  indicate  nel  sito  di  Sviluppo  Toscana  al  seguente  link

http://www.sviluppo.toscana.it/fattura_ele

In nessun caso sono accettate:
• le spese non riconducibili alle voci di spesa indicate nel quadro economico ammesso (ad 

esempio acquisti con dicitura generica sulla fattura);

• le spese non giustificate da fatture o altri documenti di valore probatorio equipollente;

• le spese non sostenute da idoneo giustificativo di pagamento;

• le spese sostenute mediante pagamenti in contanti o altra forma di cui non sia 

dimostrata la tracciabilità;



• le spese relative agli interessi legali, passivi, debitori, le commissioni per operazioni 

finanziarie, le perdite di cambio e gli altri oneri meramente finanziari;

• Le spese costituite da IVA (imposta sul valore aggiunto) salvo che il soggetto beneficiario ne 

dimostri la non recuperabilità;

• gli oneri di fidejussione connessi alla richiesta di erogazione a titolo di anticipazione;

• giustificativi  di  spesa  emessi  da  soci/amministratori  o  coniugi/parenti/affini  entro  il

secondo  grado  degli  stessi;  a  tal  fine  il  bando  dovrà  prevedere  una  apposita

dichiarazione  da  parte  di  ciascun  socio/amministratore  contenente  l'elenco  dei

rispettivi  coniugi/parenti/affini  entro  il  secondo  grado  con  dati  anagrafici  e  codice

fiscale, da presentare in sede di richiesta di erogazione a titolo di sal/saldo.

• le spese relative ad un bene o servizio già oggetto di agevolazione da parte di una misura

di sostegno comunitaria, nazionale o regionale;

• le spese effettuate e/o fatturate all'impresa beneficiaria dal legale rappresentante, dai soci

dell'impresa e da qualunque altro soggetto facente parte degli organi societari della stessa,

ovvero dal coniuge o parenti o affini entro il terzo grado in linea diretta e collaterale dei

soggetti richiamati;

• le spese effettuate e/o fatturate da società nella cui compagine sociale siano presenti i soci

e i titolari di cariche e qualifiche dell'impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi o parenti

o affini entro il terzo grado in linea diretta e collaterale dei soggetti richiamati;

• le spese relative a dazi doganali, spese di trasporto ed imballo.

5. OBBLIGHI DEL SOGGETTO BENEFICIARIO

I soggetti beneficiari sono obbligati, a pena di revoca dell’agevolazione concessa, al rispetto dei 
obblighi definiti al paragrafo 6 del bando.

Per informazioni e/o chiarimenti in merito alle presenti linee guida è possibile inviare una e-mail al 

seguente recapito: mvitrani@sviluppo.toscana.it


